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èeìnestro"0'Trimestro in própoi--' '.-

zione, , _ ,. ^ ., ,, 
,!'—' Pigaioenti «àteòipati— 

Un'numìero sépar^d!'(!etii. 9 
Organo àslla Demoorasia Friulana 

Articoli oòmuni'éiiti éà a*T,fèl'ià 
' te'i'za pagltta òètit.'fó' ,la;'liii«Éi'. 
Avviai'in quàVta'''pagink tbBiif;.''8 
alia linea'!'' ' '' ' "' '• 
Per inabriic/nl òohtìn'uàt'e- prèzisi 

da conveiiiMii' •"•'' •''' ''•'' ' :'• 
Noù' si' TestU'uiaéóilJ^itoaa'd^àrltti. 

— Pagamenti antéaipàti' ^̂ ^ ' ' 

Un num. .arretrato C$i;t. 10 

Si pubblica tuitl r giorni, tranna là Domeniche Direàiohe'.ed Aipminist. VIA SAVOllGNA^•A N, 13 Sì venda all'Eij'oola-in Piazza. .Vittorio ,paiaiiael6 

laospeppercr dei denari. 

••Quando l'ónorr, Mià'g'hetti presentava 
é\lk VÀ-pi^'èèi^ixeX'lÈ^h: la pituazione fi-'• 
niàijfî ìÀna, ap'nuncistndo ohe qra -final-
mente i&ggianto il paì;eggip, e pre- , 
senf^^f ilrbil^qcio 1876 eleprevisiopi 
PBÌ tSTT che, eratìd indio&té nella.cifra 
diiii-290: milioni j>ei? l'entrata' 'é 1247 
per''là spesa'j i'contibuehti 'italiani si 
spàvetitàronc) .nter^endo'esagerate qjiieljé 
cifre., |l invero i/̂ ndp'rpno, espe via via 
a^mentanàa, Che. se, le .imposte vecchie 
aumentarono di' redditoj pure di nuov« 
se'ne votar'otìó'.'••''•'•"'' ''' .'• • 

E per l'annp .finanzifirio 1884,-̂ 5 la 
previsione delie ventrate,fatta dajl'ono-
rqy,ole..)\fag'liani ttocca nientemeno',.che 
lire- 1,548,952,7,96;62 ; . un. -aumento,' 
come ài vede, bastante''rioù solo! a pei" 
niettére l'abolizione, dtel'Macinato,' che' 
gî 'jPQn., figura più in, quegtft cifra, jpa 
anelile. a%Piim,ppste :ppir,;;,un. paio .dj: 
centinaiaie,mezzo.idi.miijohi.!Ci sarébri-' 
bere poittìti enttfere'il sale;- il ' lotto ye ; 
-una''assai'not^Voie,' 'dìmihùzione' della' 
foh',dia.ìri,a''é deit̂ ;i'ricchez?!a, mohile,", , 

||̂ '̂;ĵ yé9,s'r,p\jiir'trioppo, di Ea,rip§ f̂tO..-
«gat'^agftH .preeedeudole, delle entrate b 
crebbero le spe'sà';' il' bilandio delltì 
Stato diventò una.speoi.e di cuccagna , 
sulla quale Comuni, Provincie, Con-
sor?ii tentano .à'a^ràriipicarsij ^i pigliare. 
qv̂ Hrlclĵ , cosa, qjù?iai,.che pp.̂  àUfi fip î jQ.e, 
nQn,to,9C|asse.pK-D,̂ ,<;ij[tti d}- sphire lei 
co>isBgut<n:ze del de|tauperàmento deU' 
l'erario finanziario. , ' ' 

Da' libiti si sentì la necessità 'di' 
fa^è''firmine ' alie.'iif^^nie '̂ d̂ He apê §,?'j-̂ , 
mft gii sfqrai di pochi' arpufirono. ,' '... 

B:Bi,'A9dò. di galoppo, disponendo< 
dei'idenapi' dell''érarió"noii' iso-Io preseùtì' 
ma' .aiìdli^ 'fti|turi'; ,impègntóàò'àe,' l 'hi- ' 
la '̂jijiijfio'n']̂ 6V'̂ ebirie.|ò '̂''c^?itift?î ^ ,,4»'. 
mi|jfÌ5^,'^^tji^'?'niigÌijiìp, (jli - m'iliopi a,, 
un..fecp,ttp,(|i. -, ,.- .:,i, I i ' 1 iiii • 

B'.lo"-p'rovintìie ed' i-Comuni, 'ohe' 
non s'erano ancor méssi'sìlira^'ylà'Aelip'' 
soiiigjtììp,'dél, denaro pùhli'co, ffirqìi'traT 
soinfj'ti 'a,nche essi . dall' esempio ' de|lo 
Stqtfi-j.-nè; basmrppo l'entrate.. U' libro 
del- debito, pubblico, chiuso dal 1866' 
al 1876' Tenne-riaperto; e crebbero; i 
debilji id.éllò Slato e quelli delle . prò-
vincj,e', e ,d,ei'Co,piU,qi,' ,, -

Ora avendo cresciuti i proventi delle . 
fl"ft8*8:[ft Ri^ che-̂ ^w,'flflil̂ r̂d,p ^ ro^zo, 
purciihtìaftdonatft.j.laoimpostai d^l- mwJn 
nato-, il ministro-delle'-» finanze > si trova 
a disagio. -La Wpésa per Tjanno flnàn-^ 
ziasio -l&84-r.,85-è preveduta in lire 
1,541,977,8X6,̂ 9 i soltanto sette milioni 
circa, meuòi dall'entrata, onde qualun­
que piccola diffalta nelle rendite ci 
minàccia il disavanzo! 

Eppure non ,si,,aaoenna a rerm.î rsi 
sullii; via delloi ^pendere ; il ministro 
delle finanza è solo- a .lottare, contro le . 
pretese di tutti isuoi ooUeghi, è solo 

a -tutéléi're l'erariq.contro tulitliTOnistri,. 
che.no,n .vedono phe l'intetesae dejser-; 
vizii loro-affidati e tendono 'a dotarlii 
più largamente ohe possono'; 'e control-
tutti i'deputati ohe vogliono soddisfatti, 
i.des'i^érii, dei'mille campanili ohe rap- , 
presentano, ; che,; ipirfkno a -farsi dei 
merjfi, presso i loro elettori strappando 
allo Stato .djfijlie concessioni (che ;̂ i .r̂ -,; 
splvpnp sempjc.é in speae).-£|..loro, faivore,-

Dove finiremo, esclama il BaccMglione 
cohtinuandp di questo passo? . . 

, ' !Noh si vede come i contribuenti.noft'' 
possono assolutamente più reggere sotto ' 
l'immane peso di tanti aggravi?' ' 

Non si sent'e come leiadttstrie, tr'O-, 
vinsi imp'òtehti, a muoversi ? . ,. 

La,pi»pieP8 si agita ,discoi;de, e tro­
vai; impotente,'a porre ' il neoessatió-' 
argin'eal continuo s|)erpéro dei pub­
blici "dèri'aTi';'non pensano. 1 'd'eputati' 
qtìàjè', r^^pp'ns^hiUt̂ ,'' per '.tale, guis». 
'aàaùm '̂̂ Q', di frQj},t9,.fjj opntribî p.pti.?,-

.Pép^inp...almeno,che, pel-.quanto'sia • 
ladess'oiallargato il diritto al suffragio-;-," 
•pnre i-cpritrìhuénti vi'ihanno diretta-! '̂' 
imente 'e; ,i'Bdirettàtfiènt'e. infliiéijza g'.r̂ nr ' 
'di38j.mti, cosicòlilè!'poti;èbbérA gli ppqr.e-
'vQJi.idegutajij.sentirne le-- OQpsflffiienzê  
'nel'igiorno'idi una'rielezione. •:'.''* j '"'' ''•", 

Zia. vifQvaaia' della, 
-3pt6vi3iQ&al^ "S , Gdm'u,- ' 
Siàl©. '• • , , ' • > ' : ' 

La Coramiasioae parlamentare .'i-i-
carioaÉadi studiare -la-riforma''-delia 
legge provlDciiale e comunale,' é' di ' 
psaminare il: pt'pg'ètto di lèggeTèd-atto" 
dalFono. Depratis, ha compilato, eomB-
già ne fecimo:òenDG,''un''co'ntro-^i'o-' 
gemito,̂ cji 3,q8, .articoli,. , ,, .,, , 
I 'Quèi3to,.''cp,ntC9p-p,ró^ettó, .scrive,.;!^ -
OàzzìgHa Piemontese , nòia .- v̂ enué ; 
finora.,Dnbbl|cato, ma, dq,,.'.,Optme a'y' 
vu-l'à'ié'^à irifòrthazioni 'assórte sî ijfo./ 
in grado di .clarÉ̂ -.ai, ,̂ :̂ pslri „.l,̂ t'jtor,i', |̂̂ n' 
ceHilo stille,'s^ùp,'soS^pî iaiì',|bdo(}iCc'̂ 7._, 
zìorn ^pmp.àràtò' pp l̂.,.p'rogett"o di lègge' 
dell?; pt),., Depr̂ t,!,̂ , "e,̂  qplla, .;atti»«il9.. 
l«é'§|6''8'*ovihciale"é cómiinaló.' 

' . • . " , " " . ' . , * . 

I,- , . 1 , * # 

Il contro-.prp^Btto «î Jì̂  Co[Bm,ia8ione 
contiene'una pfimà 'iiiixpva'zióne a}.-

. r attiià,ie .iegge 'colla- i,8t,ituaÌQt<e -iji. 
un' vice! I}refetto, a latèré àej,prefetto 

- in 'ognÌ.J)r|ò^incia. , ' ' 
• Questo Vicerpre.futtp-. è, chiamatp a, 
I oornpfère-,, péli' assenza, del preTeUp, 
' le Sue veci, come è ch,i,!̂ mato orp,' a, 
, compierle il consiglière anziano' di 

prqf̂ tXijna. 
Iji- ;qQOtw5mpr;)getto. tratta inPltrei. 

deli.,'l9.{i,to2io:e)e)jclelJai GinUta saperìace 
amministrativa, già contsmpliala afsìt 

' prog'ftHoj di, legfge' mitósteriajij.vspltt); 
il nomo di CommissionsM'picovitioiisvIe 
araraiul8tratiV|a. 

Q ûesta Giunta superiore, secondo il 
contro-progetto sarebbe composta di 
due consiglieri di prefettura e' di sei 

'• commissari elettivi duranti in carica 
quattro anni, rinnovabili ogni due' e 
rieleggibili dopò uìi bienuiO'dèlia sca> 

i - d e M a f - '••' ' •-' " ' ; 

. Questi commissari, sono eletti dal 
Consiglio provinciale' fuori del suo 
sJenoj'uon fra i oocisiglieH, come nel 
progetto •ihitiisteriale; sopra una lista' 
formata dalla Ginuta comunale di 
ogni domarie, approvata dalla Corte 
d'Appello.- ' , 

1 candidati devono esseice 0 lau-' 
reati od aver appaftenrito alla ' mar'' 

.glstratura od anche essó'rp, Impìegat'i 
amminist'tiaiivi'' a! riposo, di gradò 
non' inferiore a quello di, segretàrio;' 

.consiglieri, pfovinfciali o sindaci, op­
pure anche solamente contribuènti 

! che pagano anhìialmènte lire cinque­
cento, d'imposte. , ' • " . ' 

' I membri'elettivi dèlia Giunta • su­
periore .amministrativa godono di upa 
indennità annua dalle tre' 'alle quat­
tromila' Urei ' . • - . . 
-Le incombenze delia Giunta supe-' 

riore- iammi,nistratìva sì' riferiscono, 
come nel progetto minislerìale, alla ' 
sorveglianza.e tutela -delFè- Provin'c,ie, ' 
Comuni'«d-Opere' pie ohe còlla legge 
vigente sono attribuite alla- 'Deputa-
zlongr^prPvJiìciale. 

La Giunta si pronuncia inoltre sui 
rèclsickii contro "le Autorità amtpini-

•8ti''ative: inferióri-ài prefètto, e siigli 
• atti'• emanati''dalle stess'e.'Autorità, 
pei 'quali• è' incPmpèteii\é'''1'"Atttori'tèi 

.giùdJziàWa.- •' •'• '"' '' ' , ', 
La Giunta 'superiore ara ministra t'tyà' 

si''itivide-'inolt*© in dnè,'sézi'o'nj "pre-

pr'efei'tura; ' ' " ' ' : ' ' . ' , . . * ' ' ' ' 
Le decisioni della 'Giuntk' potranno 

essere, itopìignate'per rtìVocazìone 0 
.denunciate: al Con&iglio dì Stato 
quando si tratti dì violazione di legge 
e dì provvedimenti; 'c.qatra4ditórì e* 
messi' dalle. Giunte'. •',, . 

• • • ' . " " ' : • • ' '• ' * • • ' , ' . 

i t- 'v '1 1 ' . . ' ' ' # # , : 

j .'Nella parte '^eUà' lègge che' .'H;̂ ; 
'giarda; i Comnnìj il ; contrOr'̂ ™?j^ftp. 
're'g-os.l'a la"'condizione dèi 'segretari' 
icaiiiunaji'.nello stesso ràòdò ' cpn' 'cui 
già'jsli -pròvvide -tìel-'̂ 'jjpogettd- ' mini-r 
ptèrìatei:';-' ii'-' "!• ; '.", ' ', ' 
; -Per ".eaitói vietì'ó' ''t-idhie'sta . iiilà pa!-
tente d'idoneità rilasciata • dal pró'-i' 
f6t|to e da conseguirsi., con esame, 
op'flur anche la • laurea ,^1 .'.legge, -óct 
il 'ti,told--'di':notaTQ'b.'p'ro6ul'atpre, m'à 
tióiie ^ure -.flJsaàto a \ÓXQ' .f.aypre; unp 
^tip^ndiò minore di' 600'' lif'e''ài}ni(9,,e' 
la'òtìnifyróia,'In càrica per sei anni 
^o'pà- tì ̂ riirtq, biennio, ' 

Net'- detjài'miiiara'' il numero' ' dei 
éonsi'gHéfi ' comunali sqpoddo la .po­
polazione dei Comutlì, il cbhtró-pro-

i ^etto Éleg,ue pure le modiflcaàianì del 
. progetto-'tainislerìàlé', flssfi cioè il 
' numero dì 80 consiglieri per 1 Comuni 
; dì - oltre.- 200,000- ab'ipsì'dì 60 ! per 
. quelli' di' oltre 80,000 la3ÌBia,ndo ferme 
le altirfe proporzioni, dèlia legge at­
tuale. 

,' Per i membri compoAanti la.Cfiunta 
; il cont^ro-progetto non contiene altra 
' modificazfpoe che q,uella di oalpplarli 
tutii. effoitivl 8en?;a dìs,tia;ioQe di.eup-
plepti. ; 

, # # 
Le condizioni dell'elettorato secondo 

il contro-prpgetto sono le" à'tìguontl-. 
Sono ammessi al volo tutti i cit­

tadini italiani' (anche quelli che non 
furono' ancora naturalizz,ati). 5 quali 

' abbiano^ compiuto-Petà'di 'h fttiao, 

sappiamo leggere "è' scrivere,-̂ '-̂ ó'd'ano^ 
dei diritti civili e" cohtribuisbiihb"'S?i' 
qualàivo'glia'mi'safa 'alle ',sovrimposte 
sui• ' tributi diretti, 'oppure.' 'psghiaò' 
lire 5. g'er tasse ' comunali,.' od "un>' 
I)ìgiòriè". annua dalle '75 alle 300'li fé 
secohdo la''pbp'oli^ziotiè del ' Comune. 
'. Della quistione' •d'el'r,eétén'8iotìè'*àel' 

voto -alle donne, '.diJ'mfómtìlsit'o ' nei' 
progettò miats'teriaiei', il ,cotjt'ro~p.ro-' 
getto non'pària, ,̂s3ètid,o''quella",'4,'ìf-
Stione ancora'; aa-' disìóWtìrsì 'itt'-'an'à' 
ep-ecialp ri'ubiòhb' della" Op,mihi'sl8iorffe,' 
' I l contròrprogettù àgg'iùnge'àbctìifii 

, chef in C|otìinni nei quali'faòb 'vi"fò'E!i 
sóro--elettori per titolo ''d'i'| calisP,; 'si' 
abbiano a-'ritenere l'ali 'tutti'i' cfe î' di 
famfigli'a chÉi vi sianb ' domiciliali ' .dà 
oltre un anno, ed i maggiori estinii'ti. 

-Le liste" éleUoraii àmtóihistràiìv'e 
rivedutèi afille' Gihnie' comunali de­
vono asseta'•'rijppi'ovatè"'dallà.' Giunta 
su^ièriore amministrativa. • , , " ' . 

'É ammésso per ^lì e!ett<ft'ì,\'chè,' 
pro'v.ino dì • eissere 'astìritti ','. pel,!''.' ' l\^\f. 
elptiDralì'";in"pia ' 'òoraUni''.;'d*''ltìvì'à'ré' 
per l'eleztpbe'd$i •cpmuh'i''.oVé 'hph' 

' rrsiedoób,'la'l''òrò'schèdà'.'chiiisa' e 4%-' 
gellata indirizzandola' àf,'. presìde'nt̂ è,̂  
dei'a se?;ìorie'ód al'- sindacò perchè i^'' 

-firma..della-'scheda 'sìa d'ebì'tatùéb'tè' 
autenticata; '.'''.'-' ," '.',,'',',' 11 

' Nei'"ebbtrpiprb^plto ' è poi assai' 
sviluppai» la 'pai-te che riguarda 'le 

.dis'posiaibrii pienalì contro 'còlpfó^X 
tq'aSH'̂ SBWerteno p'rés's'iojil bd4à''qaà'i-.'" 
siasi àl'^rò' modo tè'ud6no' a " mèùP.-
màre la libertà di suffragio a loro' 
lod altrui ,'vantàggio'. ' ' ' ' ;,' 

. ; ' , " {Coniinua-) 

— ' " ' — ' ' " " ' - J 4 - ! . ' . ' ' ' ' ' " ' ' ' ' •—*- ' 

iProTitipiàle e [Gittàdmà,'' 

.Sì.ìi^tei^^sàno nuovàmenljé i Spp 
mproiBitileU' aniio..l883, e quelliodel . 
taatàcscadàto Semestre 1884,'& 'VP-, 
ler' al più ' ; '^Yéato porsi in tegplà- ' 
con 1' a^niinlstràs^cinè in-viàndo,. i l ' 
saldpj del.iojrò debiipi, onde, cosi .,e-v . 
vijtiare,ritardi nella spedizione del, 
Gioi^nale. 

!^pd.i<BÌi>e a i po-verl.iQ.uan'-
doL il nostra Mai^icipia penserà at far 
somn^inistrare, ai poveri. le medicine . 
grstiiite, opme, @i fa nelle altre città-
ed in cai)ijuf̂ i. arventi una popolazione . 
ìnfjsriore alias np.s,tra? Viene dLineccs" 1 
sìt^ col pre^^eate 8is.te.ma, che i.me-
diqi. debbano, coandac, il maggior nn- : 
merp d'^mwalati, pill'Ospitale,' e .di ciò 
no^, si' può. menar Ipro che lode,.Una l 
famigUa QUI maopa.ìl pane, comQ..pQ4 ' 
tra cgpiperara il chinino per l'amma­
lato elle ti^ne in casa? Nella Giupta 
municipale yi siede un medico inteil-. 
ligeDtissimo è di cuore e ^ppri^mo 
ch$ riesca a. persuade,i;a i oolleghidL, 
palazzo della convenienza ed umanità 
della invojsatà deliherazioue. 

C o s o s c ò l a s t i c b . e . II ,pófi-
fratèllo di via Sàvorgpana h'»'.;)!! 
questi giorni soUevat'p una sèria 
questioi^e, la .(̂ nale' trattata dal ma^t^u 
diario cofi forine^à.^verò djr'e ppqo 
cortè'si b 'eoa 'Idee' poco' 'pensate,, 
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avrebbe meritato una lezione ben più 
severa di quella- datagli, dalia pul-
zellona di via Gorghi. Notiamo ohe 
per la smania di scrivere per iscrì­
vere s' è fatto del chiasso senza ra­
gióne e senza frutto, e s'ò dato 
occasione al rugiadoso organo di S. 
Spirito di cantar le glorie delle sue 
povere scuole, di tender le reti a 
qualche altro merlo e di onorare 
calnnniaudo la Patriti. 

Molte, tasL molle cose 61 potrebbero 
dire per confutare le-opinioni che si 
son manifestate in questi di contro 
l'attuale orario delle nostre scuole 
comunali : cose che non crediamo 
opportuno dì ripetere qui, jjerchò 
dette e ridette su tanti libri d'igiene 
e, d'educazione, e che si oomprende 
di leggeri non son mai, neppur per 
caso, capitati tra mani, del minimo 
scrittore del magno diàrio, il qpaìe 
minim,o scrittore,sebbsae iio,flori sem­
pre i suoi articolncci con .citazioni 
di uomini preclari e. eòa peregrino 
sentenze fllosoflche, le quali dalle 
glorie dellWtica Bom'a ci portano 
col pensiero ai sommi greci, :aUa. 
distrutta Cartagine ,e via lino ai 
grandi che vivono nelle più lontane 
nebuloso, ini fatto di cose scolastiche, 
ha una! suppellettile intellettuale assai, 
ma assai modesta. Pare impossibile, 
come il neo giornalista, si di sovente 
manchi di quel senso,pratico che ta 
Ipra rende pregiati i consigli delle 
intelligenze.atiche più .mediocri. 

Perché poi non si creda '.che noi 
intendiamo di risponder motteggiando 
alle- questioni ricordate, ci fermeremo 
sulle due principali : .l'una che biso­
gnerebbe che gli alunni delle scuolsi 
elementari • 'jfo'sse.r'o, trattenuti nei ri~' 
spettivi staiViiimeh.ti ma,ggior tempo 
come quei di S, Spiritò ;.rajtra che 
converrebbe dividere l'o.rariol 

La prima non è neppur discutibile.' 
Il trattener molte, pre i bamijipi nella 
scuola è un convertirla in reclusòrio, 
un alienar l'animò dallo studio^' un 
esautorare l'insegnamento, un demo­
ralizzare gli alupni, un.sottrarli con' 
grave danno all' influenza della fa­
miglia, è un far cosa, a dir breve, atiti 
educativa e antipatriottica. Se si fa 
a S. Spirito ê l̂i 6 perchè chi fre­
quenta quelle scuole, affinchè rispon­
dano alla loro istituzione, è neces­
sario si nutra il.piij^a lungo possibile 
dell'aria, che in esse 'spira, fra il 
mistico, profumo degl'incensi e sotto 
l'occhiò vigile é pàterto' dì chi' vèste' 
stola e non cinse mai spada. , 

La secónda noii ha' bis'ò;̂ no di 
molte parole per essó're cÒóffaattuta. 

La risolviamo .con una .domanda : 
È possibile ch^ le. pr^meicittà ;italiane, 
quelle da, cui. sogliono . tut,ti. prender 
norma, tengano l'orario unito per 

I danneggiare l'istruzióne? È'possibile 
che in quel centri óve' vivono eletti 
indegni che spesero la vita .-nellV.-
ducazione della gioventii non si ca-

' pìsca una maledetta niente e che il 
' signor F. soltanto ci veda in quest'af-
, fare molto chiaro ? A proposito d'o­

rario legga il signor F.- un dotto ar­
ticolo della Rivista scientìfica di-

' questi giorni e veda corno si giudi-" 
cano le cose diversamente da lui. 
Dopo ciò ci permettiamo' di dare al 
signor F. un consiglio: scriva pure 
di tutto io scibile' ma sia menò 
sentenzioso e più giudizioso. 

JPtór l e p e n s i o n i stilè v e ­
d o v e e t i Sigli o r f a n i eli c o ­
l o r o c h e m i l i t a r o n o n e l 
l@<l=®-4:e>. Noi vediamo spesse 
volle per la nostra ciitià persone di 
nostra conoscenza che furono spose o 
madri affettuose di quelli che presere 
parte nelle guerre dell' indipendenza 
fino dal 1848-49. 

i valorosi morti n.on poterono per lo 
più che lasciare una'eredità di affetti,' 
e la gloria di aver servito la patria per 

scacciare lo straniero. Ma i superstiti 
essendo nella più squallida misenia sòn 
ridotti a chiedere soccorsi alla, carità 
ufficiale e (spesso vengono- preferiti 
a coloro che non ebbero m'arilo al­
cuno. Ciò è veramente troppo doloroso. 
, All'Esposizione di Torino, nel «tem­
pio del Risorgimento Nazionale, sono 
ammiratissimi i trofei, i docuoaenti sto­
rici e le medaglie commemorative 
della Sezione collettiva Friulana rac­
colte dall'egregio dott. Ernesto d'A­
gostini e da altri distinti patrioti, e 
molto di più ci poteva essere'se come 
a Padova, Verona, Vicenza, BreNcia 
ed altre città, si.̂  avesse elargito 
qualche somma di più che L. 300,-
ed aftìdato al ijostro Museo documenti 
relativi al risorgimento italiano. " 

Il Governo." coù una riforma alla 
legge del 4 dicembre, 1879 sulle pen-» 
sioni da erogarsi ai veterani veneti 
del 1848-49 provvide alle vedove ed 
o.rfa,ni dei militi veterani estinti ed 
a,i decorati della medaglia al valoi-
tnilita're delle campagne successive, 
dobbiamo .il merito di ciò a quegli 
eccellenti patrioti che. siedono e se­
devano in parlamento, come l'illustre 
g^nefaie , Avezzana, Fabrizi, Cacchi 
ed altri i quali sotto il governo 
dì sinistra; sisppero riparare come 
poterono a una grave ingiustìzia. 
. Ai commilitoni ed ai patrioti racco­

mandiamo pertanto le povere vedove 
ed orfani abbandonati, perchè si pre­
stino in loro favore, procurando 
quanto loro fa uopo onde .possan ot-

; tenere quel sussidio che ad essi spetta 
dalla riconoscenza . delia-Nazione e' 
per decreto di legge.,, 

Un Veterano. 

A l l i e v i Z a p p a t o r i . Oggi 
partono da forino gii .allievi zappa­
tori fermari.dosi parecchie ora a Mi­
lano, riposando la notte a Verona :e 
arrivando a Udine domani alle- ore 
5.50. pera., , • . 

Siamo sicuri che molta geate sarà 
ad attendere alla Stazione.questi bravi 
giovani che furono' tanto lodati all'E-
spoiizione di To'ino da egregie per­
sone, e, si acquistarono le simpatie del 
Corpo dei Pompieri torinesi. 

t i a t r i n e p n b t o l i c l i e a X o -
r i n o . Nella città di Torino vi sono 
7 latrine pubbliche, le quali costitui­
scono tutte, per i conduttori, un'ottima 
speculazione. Becche .costruite colla 
massima ecpoqmia, tutte.sono prov-
vijste. di valvole idriche, gaz,- acqua 
dà lavarsi, campanelli, appoggia pannL 
Alcune hanno anco lo specchio. Per 
Udine, almeno due stabilimenti.- di 
latrine pabbliqh.Q, ssirebbero una asso­
luta tiecessità.,, •;•,.- i ; *; 

, A.rt0 c ó n t e n ^ p ó r a n e a * Il 
Comitato dell'Esposizione .di Torino 
prega i signori Artisti .Espositori .in. 
questa Sezipiie, (Pittura, Sci^ltura, Ar-
chitettu'r'a) a vojer inviare ,in tempo 
le rispettive schède per la nomina 
dei Giurati, alla Cornmlssione d'Arte 
Ctfntemporanea, Palazzo dell'Accade­
mia Albertina, Torino. 

Ogni schpda dovrà contenere quat­
tro nomi ed essére firmata dall'Espo­
sitore votante. ,, . 

il termine utile per la consegna 
delle schede alla Cotnmissione in To­
rino scade il 10 maggio, nel qual 
giorno verrà incominciato lo spoglio. 

] i ] s p o s i ! z i o n e G r e n e r a l e 
I t a l i a n a d i T o r i n o . — Lot­
teria Nazionale. — Si porta alla co­
noscenza del pubblico che le domande 
per l'acquisto e la rivendila dei bi­
glietti della Lotteria Nazionale del­
l'Esposizione di Torino devono essere 
dirette, esclusivamente alla S e z i o n e 
I j o t ' t o r i ' à che ha i suoi uffici To­
rino Piazza SI Carlo, n. 1. Il prezzo 

- per ogni biglietto è di Una Lira, Il 
primo premiò d^Ua lotteria è del va­

lore di Lire 300,000, il secondo premio 
del valore d'i- Lire 100,000. Tre altri 
prèmi ognuno dei valore di Lire 50,0,00, 
tre ognuno'da Lire 20,000, tre oijnùno 
da Lit-e lO',0dt)) sei ognuno da Lite 
8000, nove da^Lìre 3000 ecc. 
.'In tutto, premi per un milione di 

l ire. • ' 

I l c i t t a d i i | e i t a l i a n o , a 
propositi?'ideila lettèife'i.jdét.XJrispi sui 
miracoli di Loreto, così' sì esprime: 

«É vitupero del.nome .italiano che 
un nefando Crispi conti qualche cosa 
nel reggimento pubblitìo. » 

Noi ricordiamo, o rugiadoso organo, 
un Angelico che dallo scòglìò'dì 
Gaeta benedisse il bombardamento di ' 
Roma, e dal-,Vaticano, alla, strade >dì 
Perugia.ed alla ecatombe,di Mentana.; 

.iioì rammentiamo un Angelico, chq-
mandò' al patibolo Monti, e Tóg'nètti, 
e" col denaro dì San Pietro airmàva e 
teneva alimentato il- brigantaggio. 

X J n a . d e l l e r a r i t j à dì Udine 
è quella dì vedere gli spazzini spaz­
zare la' polvere dalle nostre fontane. 

I>à, " r e r r e n z a n o ci.scrivono; 
Qui avvenne'la consacrazione della 

Chiesa coli' intervento di monsignor 
Capellarl già arcivescovo di Porto-
gruaro. 

La cerimonia merita fatta conoscere 
ai lettori del Popolo. .Nelia chiesa 
si erano chiusi due preti che rap­
presentavano la parte del diavolo. 
L'arcivescovo incominciò la cerimonia'' 
al di fuori del, tempio, .ungendo' i 
m.uri, benedicendoli coll'aspersorio in 
mano e' proferendo là sacraménta.li,. 
paróle « fur él diaul, fureldiaull» 

Ad un dato cbòniéntd, come per 
incauto le porte del tempio si schiusero, 
—,ed .entrarono il clero preceduto 
dall'Arcivescovo e lafolla.'I, due preti-, 
diavolo furono veduti scappare . e,', 
nascondersi in un confessionale. 

Vi fu poscia il pranzo di pramriàa-
tica- dal parroco ed ' il cav.'Dorigo' 
.proferì quattro parole sulla concordia 
delle due potestà: l'ecclesiastica eia 
civile. 

.11 prete Stradolini,,.chB • rappresentò : 
meravigliosamente, la<.,parte:, di.',5'Piel-
zebó', fu veduto la sera danzare" daJla 
lietezza ed augurarsi la consacrazióne 
d'una chiesa alla .settimana. 

Un'ingenito, potrebbe domandare; 
perchè fecero .rappresentare la parte' 
del diavolo,.,da preti? Perii semplice 
motivo che i preti dipingono nero 
sempre il.re delle tenebre.'. 

' V ' i ' 
S o t t o s c r i z i o n e delle' donne 

friulane per le due ."bandiere, della 
Brigata Friuli. ' ' ; , ' , 
• Offerte "t'accolte, presso'là' libraria 
Gàiiibjera.sì''' ' „ ' , • i ' 

Oviò Élóna lire' 2, Di .ipodrppo. 
Gropplerò'co : Lucia lire 10. 

Totale lirp ' 1^ 00 
Importo' lista precedente » , 559,.95 

Totale L. 571,95 

^ s t a . Nel giorno 10 p.v. maggio 
sarà esperito presso la Dogana prin­
cipale di Udine l'asta per vendita dì, 
Kil. 1000 dì zucchero, litri 100'di spi­
rito ed altre piccole partite dì merci, 
diverse, alle condizioDì tutte portÈ(tH 
nell'Avviso d'asta esposto alla' pprta 
della Dogana stessa. 

" V e n d i t a d i c a p r e t t i . Oggi 
dopo l'una pom. nella corte dell'Ospitai 
Vecchio si vendono' i Capretti iiiteri a 
cent. 80 al Itilo. 

La qualità non lascia luogo a dire 
che sia- la prima. 

I l S s u p p l e m i e n t o a l F o ­
g l i o p e r i o d i c o ' d e l l a JFt» . 
p r e f e t t u r a n. (38 contiene) 

4. Il Cane, del Tribunale 0. e C" 
di Tolmezzo rende P.oto che ha avuto 
luogo nel ^Tribuniile; suddetto |a ven­
dita degli stabilì del fallimento Za-

ffiolo Gio. Batt. e MoJò'butll' Gio'. Batt. 
di Tolmezzo, a Moro Giacomo di Tol­
mezzo. Il termine per offrire l 'au­
mento non minore del sesto scade 
jCol giorno 11 maggio p. v. • ' 
^' 'è. Si fa nòto' che ad istanza di 
Nimis Sebastiaho. in cot)frodto di 
Éranz Nicolò residente ' alfa ' casa 
Nuova presso Udine,.. avrà luogò^ à-
vanti il Tribunale civile di Udine" il 
giorno 2 luglio..1,8^4 .l'-.incantc!.perla 
vendita di beni situati 'nel domano 
.censUàriò' dì. "Stellii, " , •••••• 

6; Tomada cav. Giov. Batt. di 
Morteglianp d,i<!biArò di accettare col 
benèfiqìo-liJeir iittvoatA?io',:'.«inel; -solo 
interesse del minore da lui tutelato 
Tomada Gipya.nni fa , Gracomo, < di 
Morteglianp,' l'eredità^ ab^a^^onata dal 
dì questi padre Tòmada'lGiàcòmo. di 
Giov. Baiti, .morto iiitesiàt'ò' in'tàb'f'-
tegliantf nel-5 marzo 188i'.' •• ' '• 

7. La-r. prefettura di Odine àviî isà 
che. in seguito all'incanto - tenuto'di 
presso l'appalto pel servizio di fornir 
tura alle carceri giudiziarie dì questa 
Proviucia ' .venne provvi'soriain^nte ' 
d'elib'ei'atò per la" diaria dì centesimi 
67 per ogni giortìat'à"dì'presenza/''*'" 

Il termine "utile per consegnare' 
offerte in diminuzione, delidetto pre­
sunto prezzo dì deliberamento, scade 
il 15 maggio p. v. 

8. Là r. prefettura di Udine avvisa 
che essendo stata-'prodotta u'ri|òfferta 
di ribasso superiore al --ventesimo di 
quello . ottenuto , nel'̂  primo 'esperi­
mento., per lo ^pp^lto,, dei ;lavori da 
risarcimento .e • copservazione .deljie 
difese i'roàtalì lungo l'arginatura' .del 
fiume Tagliam'ebto o'eil'alocalitàfrkSJ 
Giorgio e S.'Michele, ìn'.Odm'un'e' di' S.' 
MicheU' al. Taglìamènto^ Provincia' dì 
Venezia, il gior,no Tp^y^inagg; si proce­
derà presso questa prefettura, ad altro 
8sperin}e'oto_ pel ,'definiiiyó del,ìbei;a-
.mento' della' sopra'' itìdi'cktà ìcd'p.r'e's.si', 
,al maggior òblatoi'^i in'' diminuzióne 
del prezzò di Jire 19393 68, dato della 
predetta insinuata offerta. 

N e s s u n , m e d i o a m e n t o 
giova tanto nella scrofola e in 
mólte 'malattie cutàne'e quanto' quello 
di cui si parla nèìlà lettera seguente 
dirètta al Ghimioo ^^rhestb Mazzolini 
di Gubbio: « Anzi tutto debbo con-
gratularnpì, ,con V. S,.,,circa, il, jtneto4.,o 
razionale óon cui è prep^iratp'.il'suo,. 
Liquore ài Pariglìhà il. quale iiìbgi' 
dall' essere '-uno scirò'paccio' che am-
inaiiiza lo stomaco, è molto utile, bé 
nepfio,-. salutare,'-adoperato-.ìn,' vasie-
ma!.a.ttie,',^.^8crasiche.- 7r-..fl* y'?^!,! ^i 
statò comm.en.dato ,'nella scròfola,, in. 
varie malattie' della peìfe, e' sempre 
con -esitò' felicissimo.' Abbia ''quindi' 
le mie deboli lodi, e mi creda. Ca­
tanzaro,g.S . decembre 1883., Dev.mo 
profj..iC'esai"(? Catanzaro. » 

Il [fiig^prè depurativo di Pariglim . 
del'prof. Pio Mazzolini da Gubbio 
venne'e vìen'é'dai più eminènti Cli-
nicli'ràccomaQ'dat'o 'e usato con gran 
profitto nelle malattie sifilitiche, er­
petiche,-,.ertrìticheie got.tose. Si vende 
L. 9., e 1. 5 la- bo.ttiglia. Due bottiglie 
intére L. 18, franche ovunque. Gratis 
l'opuscolo « Documenti'» a chiunque 
lo domandi. ' 
Rivolgersi al R. Stabilimento Mauo-' 

Kni Gubbio, o al Deposito in Udine 
presso la'Farmacia U o n e r o f» 
isdQ,Xì^d.vL -dietro il Duomo. 

DÈAMICÌS IN AMERtCA 
Ieri, scrive la Gazzetta, del Po­

polo, ci son 0 giunti in ufficio SI 
mio Eleclrico da Montevideo, e la 
Can'à, giornale dì fllaa'tropla ÌDIIÌD'-'' 
gua italiana, che si 'pubblica a Rasar , 
rio,, due fogli,, due MÌMUÌ, .due gloria. 



Ih Po'i^'btb 

fioazioni del più popolare scrittore 
italiano. 
; "lar'itàMàtììjii riùno è caeno entaais--
èta dell' Sono spagnolo dell' Silo E-
UtrìCQ. 
: Questo nostro coufraìello americaaó 
^titola il suo; articolo,' dal Po aìlft 
piata, e dopò :a#or-.narrato; il cójia-
BDiato dall' Italia di' Edmondo De A-
èaicis, descrive lungamente le acco­
glienze officiali e popolari, che il Go­
verno e il pòpolo di Montevideo fe­
cero allo scrittore d'Italia, che giunto 
sul Nord America, il colossale pirq-. 
scafo appena questo gittò le ancore 
nel porto, ^ fa attorniato, da barche, 
lance, 'vaporetiv, vapori, pieni di 
gente che applaudiva, di musiche che 
suonavano. 
t^La musica del 5.6 :^y'àavailer,iaià 
del 1.0 di oazadores facevano parte 
di queste bande, che 'alternavano 
^r inni, ìp8tripUi.ci dellaiEtepnblic^, Ar- , 
géntinà all'inno'reale italiànoì' e àl-
l'inno garibaldiia4;:'' 5 •,'/'!.''•,•' •;.':' 
fi La Carità di Rosario assicura che' 

De Anaicis credeva tutte queste acco­
glienze destinate al capitano del.\ 
llford America, e*ché quando le seppe^ 
fSitte a lui si cominosae'e pianse. ., 

• Nonit8M>giapip.-;̂ «lo scrittore delia 
Garità^'ot^OÌcs r-ópinioliè :'dèl''DeA- , 
micis medesimo sullo, sue lacrime, 
ma per,evitare che in Italia non si 
mescoli"'una' boia' comica a; questa, 
sinfonia gloriosa, .è,: bene non insi-
stpre troppo su quéèt'é-lacrime del lòa-
pilano Edmondo, i! quale secondo El 
Hili Ektrico pronunziò quéste testuali 
parole, stampato•imitaliaBo:nel foglio-
argentino: 

Si—. RU^ìrnando i« Italia: dirò come 
si rioeveim itaiianOt a^a Piata; dirò 
che qui 'eìfiirnanp}{e' ricorderò c'oifie 
eèempio che iò,'ulttmo fra gli ìtàiiahij, 
féi accolto come il primo. , , 

!É cosa da sbalordire tutto qiielìò 
che segue .di, feiste, di processioni ,p.\-
r albergo ctel- De Amicis, di diroostra-
zipni pabbiiché, di banchetti officiali 
di duecento persone, fra cui mollis-
Bióai deputati e senatori argentini. 

Dopo due giorni De Aoiicis, accom« 
pagnato da una.folìa,;}mmen8a, parti 
sul'vapora Afiwerwa perDuenos-Ayres, 
dovie dovette imbarcarsi sulla gran 
lancia di) gala della capitaneria del 
poho, -fti soeso a terra, dovette all'in­
tervento delle guardie di procedere 
sino all'albergo, dove fu seguito dalle,' 
musiche e. dallafoliaplaudepte e gri-' \ 
dabte : viva V Italia, viva l'illuslrè 
italiano. 

De.Alitt.icis-fii:aos.tr§t,to.̂ ad affacciarsi, 
alla finestra e ringraziare il popolo 
argentino. Segue quindi la notizia di 
un banchetto ^̂ ohe|) si apparecchia a 
Edmondo De |.|D|||Ì|.;)1''Ì .prendéfààno ;• 
parte mille persone è costerà OÌQ~ ~ 
quantamila lire italiane. 

La lista civile del Quarto potere. 

Nei giorni passati ebbe luogo la 
riunione degli azionisti dd Petti Jour» 
nal, il più diffuso e popolare dei gior­
nali di Parigi ; giornale ad un soldo, 
di non^^pande foimato. 

Dai conti'presentati appare che il 
giornale aumenta la tiratura di 25,000 
copie Qg îi.'anrijo/ grìi ui-675,000 copie 
nel im%à dii|'|'rÓÓ;QÒt!! nel 18^2, di cojpie 
725,00ff nel' Ìé83.^-'-' ' '"' " • ' ' ' 

I profitti netti, da ripartire fra gli 
azionisti furono, di franchi 3,311,177.85 
nel 1881, 3,568,326.78 nel 1882, di 
3,853il03.88 nel 1883, sempio unico di 
prosperità crescente in mezzo alla ge­
nerale degrìngolade economica di Parigi. 

II Petit Journal dà da vivere a, 250 
persone nell'amministrazione e tipo­
grafia, a 150 speditori, 3000 venditori 
in Parigi, 8000 in provincia, senza 
uontaie la redazione, nella quale gli 
stipendi minori, quelli per le forbici, 
sono di 500 franchi al mese. 

Il 8sGolo ha tirato e venduto 200,000 

copie àeì suo'numero del.28'p. p. a-., 
prjle. È il più gran .successo giorna­
listico italiano. '-'"-' 

•PAKLAMENTO 'NAZIONALE 
'., Sena^ to «lei- f to j^no 

• Seduta-: del 3 — Preaìdente TECCHIO 

Sv.olgesi l'interpellanza eli - Zini 
sali'andamento del servizi politici e 
arnmiustrativì. 

Ragiona esclusivamente sul!',indi­
rizzo amministrativo dei Comuni, delle 
Provincie, delle Opere pie ecc.''tlo'n-
stata che è un lamento generale suU 
l'economia dei Comuni rovinata. < 

Ripa provera il Governo e i Prefetti 
di eccessiva tolleranza. Indica:., gli 
abusi di tasse che generano., spere-

•qùàmente e contrabbandi, discprre 
.tiella confusione ne^li ordini' delle 
autorità cpm.unali, slii bilanci fittizi, 
sulla polizia municipale. 
.'/;03sei"y^ che le spèse ricadono'-so 
pra ùhà'sola categorìa di contribuènti, 
doversi quindi determinarne rigorosa­
mente i limiti. -....•:-.'-' .-.'--

''Raccomanda la riforma della Opere 
pie. 

Deprelis^ p/esenta il bilancio degli 
esteri per3-r'8"4i85. ,; 

Oa i tx ie ra . d e i D e p u . t a . t i 
-Seduta ;de)- g , ;~ Presidenza BIANCHERI'"> 
..Approvasi In proposta di -Qrimaldi^ 

per iscrivere all' ordine d^ igiònno, iì'>-
progetto per il riconoscimento giu­
ridico delle,Società di mutuo socorso. 

. Miceli -presenta il disegno di legge 
per l'aum.epto, di stipendio agli ag-
giutl giudiziari e ai 'pretori: 

Discqtesj, il; bilancio ideila spesa 
del niiiDistfff),, delle finanze )884-8E!.-v.''s 

Apprònvasi i primi ,10 cap. ....i^l.^ 
Passandosi al titolo amministra-

, zione .creile impoii|te (Jirette e catasto, 
:Cafialt0Uo' mmtììénii il : credito dei 
coDRuiJf. YenQt.l .per la spesa da essi 
aritibijj'kta. per ;la formazione de,l Ca­
tasto. -,••'; ;J •;,' 

Boselli, relatore, dimostra che ' là' 
commissione se ne occupò. 

Magliari cooferma: 
Carmine oppone (|he il debito e-

siste verso i'Comuni; « non verso .Iv, 
contribuenti. 

iVa^liam" replica che spòra'che i ' 
comuni verranno ad equa transazione.. 

Éotizie Politiche: l 
_ Parigi 2... L»amb««eiata francese a 
Londra consegnò a lord Granvilie 
una nota con cui la Francia aderisce.;, 
alla conferenza sull'Egitto., dopdanda 
Jp'é'rò ?!Ì!Ò'"|;scàmbio preventivo'''delle 
idea deile due poteiìze riguardo .alle, 
quistioni connesse colla tìnanzi,|i't.a«!'j' 

L'AustriS coriaigliò che sijprend[ai,p.p,, 
accordi preliminari. L'Italia eVlV 
Russia aderirono alla Conforenz^H 
senza riserve. ;" 

La Turchia non rispose ancora e 
là Germania sembra disiat^eressarsi 
dalla questione. .'•,.;:. 

I giornali officiosi si mostrano molto 
preoccupati pel contegno dell' Italia. ' 
Il Soir desidererebbe che: la.Franciia 
approfittasse di que.sta occasione per 

.dileguare tutti..iidissapo<'i f'̂ A' le ' due 
nazioni]^ricdùosceniio all'Italia un'e­
qua proporzione nei diritti. Quel gior­
nale teme che l'Italia si unisca al­
l' Inghiltérrisi cóntro la Francia. 

-+• Mandano da Madrid che, mal­
grado gli arresti fatti in Catalogna, 
si credei imminente una grande , in­
surrezione. Il re Alfonso è sempre co­
stretto a letto; si dice abbia una pe­
ricolosa malattia. 

^Oltisaai Teldgraaeaaaai 
Torino, 2. Oggi-'tjcòn'l^'inìèrvfento 

dei Reali, fu inaugurato solennemente 

i padiglione del risorgimento d'Italia. 
Meravigliosa, commovente è la co-

copia dei, dociitìSeùti che; vanho 'dal 
1820 al.lS70. \i' ' . , ; , ., 

Abbondano gli autografi, i ritratti, 
le armi dei martiri^ degli illustri porr 
sognaggi dell' epopea nazionale. 

Splendipa è la collezione sulla spe­
dizione dei,Mille. Vi so.iio lettere di 
Garibaidi, di Bixio, di Bertani. 

Le città di 'Venezia, Padova, Bre­
scia, hanno forse mandato i documénti 
più preziosi. Ammirànai gli autografi 
di Manin, dei proclami e decreti du­
rante le difesa di Venezia, Vi è la 
bandiera che sventolò ..sul- forte di 
Margheraj e' è perfino, l'avanzo d* un 
pane durante l'assedio di Osoppo 
nel Friuli. I Reali mostraronsi. oom-
mossi alla vista del mobilio che.ap­
parteneva alla Camera dove mori 
Carlo Alberto in Oportò. 

Infine vi sono preziosissimi autografi 
di Mazzini, Settembrini j Bandiè'ra^ 
Vochletij Guerazzi, ^Vismàra, Casati. 

Sonia,'i. Il giornale l'Esercito, pren-
, dendo argapaento da recente notissimo 
'fatto, "domanda energici provvedimenti 
per la tutela del prestigio e della di-

, soiplina dell'esercito. Le ultime stati-
.stiche, dice l'Esercito, provano ohe il, 
numero dei reati e dei processi au­
mentarono nel 1883. Il giornale de­
plora, il regime -fiacco e imperfetto in-
trbìiottò da qualche tempo;-' ' '•' 

•'̂ - --;-' La Commissione "per- la .marina 
'"ihercàntilé •'nótniàò presidènte 1'ondr. 
Boselli, in sostituzione dell'onor. Brin. 
La Commissione deliberò di riconvo­
carsi', per il 7 del -corrente mesp; - in­
tendendo di ' pro'ced'ere sollecitamente" 
all'esaurimento dei suoi lavori. 

Prèmi delle 'derrate pratibàti oggi 
sul nostro mercato e confrontati coi 
precedenti. (1) •..-•• 

'.:1M'.' ) '• • 
antecedenti odierni 

Frumento nuovo Btt.L. 
—'" T 

Qtr'asotutóo 'i , » 11.— ÌÒ.*16 II".- 11.'83 
detto giatl, o. " « 12.~ 12.50 12.- 12.50 

.4etto,-ctnj«< ,j -n-., - ' .r- —.— —•— —.— 
^\i'd!6tt9l}gi^llàì)C, .{<•':• "'1 ^ —,_ —.— —.— 
Segale » —,,— 
i-mv' i',;'.-, :.:,. ' -•1.—r —'.--̂  750 8.-7 
Or|q briliat9,.. .• -r.^- ~~,'T: —,». 
dettò dÀ brill'a^è » —,—. ».... —."-
-F&giuioU alDfgiàni » —.— i8:~ 1*T5, 
1-eletti diiprannra i «' .i-i,-:. _iV' l'fJB 17. -
SorgOTOSSO , 1);; •', -r.-r • — . — f-.f— —.— 
Avena jt, d. '. ' » , —.—\ -̂̂ •-̂  tTT.r- —.«-> f!ast4'gne''*'9l quint. L. 
Fi«(nq'4eU'Alta*I q. . ' ' —.—> - T . — ^ . t - '—.—. f!ast4'gne''*'9l quint. L. 
Fi«(nq'4eU'Alta*I q. . ' ' ^—.eJ a i ._ >-.i™. ",L.^> 

detto,'dSlls9asa.Iq.!i i i^.'.L» ^V-i ^.— —.—' 
detto detto II q. » —.— «.. : — ,*_. —!"rt 
Paglia Ida lettièra i>" —.-̂  .i^mmm — -_ {—.— 

Uova al mille ,» 4 8 . - Ph- 4 8 . - 5 3 , -

IMCero^to. Scarsissimo. ' 

BQL|.BTtlNO DELLE BORSE 
VÌ3NEZIA; 2 muggio -̂  ; ,, 

B, I. 1 gann. 1384--da''95"50 a S ó dO - - R. 
I. luglio 1884 - da 93 33 a 93 43 — Banca 
Veneta 1 gennaio da 193 a 1Q4.~ Società Costr. 
Veneta. 1 gèna, da 38'J a 383 

Sconti .- -• 
Banca Naz. 4 li2 Banco di Napoli 4 1 [2 Banca 
Ven. — — . 

Cambi 
Olanda 3[m 
Qermauia 3im 
Francia vista 
Londra, 3[m 
Svizzera vista 
Vien. Trieste 

31i2 
4 — 
3 — 
2li2 
4 — 

v. 4 -

da 
121.63 
99.70 
24.98 
99.70 

207.50'. 

121.90 
99.90 ' 
25.02 
99.90 

207.75 

Valuta 
Da 20 'franchi da 20.~ a —.-
Banconote austr. da 207.50 a 207,75 

Firenze 2 
Oro 20.— 
Londra 23,. ~ 
Francesft . - 99.90 
Azioni T. —,— 
Banca Nazionale —.— 
A. F. RI. 613.— . 
.Banca T. - — . - ' 
c. M. I. s e o -
Rendita 95.70 

Milano 2 
R. 1.5 OiO 95.97 93.96 
P.N. 1866—. , -
Az B. N. -.' . -
Regia T. 509.50 —.— 
Obblig,M.29i.75 -•— 
CambioL. 25.01 2502 
Francia 99.80 99.95 
Berlino ',22.— 122.90 
Pezzi20fr. - . .— I 

"Berlino H 
Mobilliare 638.50 
Austriache " , ^ &33.50 
Lombarde ,•••• 2S7£0 
Itftliatìe '•••>'• 94-60' 

Vienna 2 
Zecchini Imperiali 5,71 
Mobiliare aiO.gO 
Lombarde 1-Ì2.40 
Ferrovie S. 315,80 
BancaNazioaale 853.— 
Napoleoni , . 9.64 
Cambio P. , 48.22 
Londra '. ,121.40 
Austriaca 81.60 

• Lo«n r̂a l 
Inglese 101.13116 
Italìi^na 94.7i8 

..Spagljolg —.— 
•Turco —,— 

Parigi 2 
Rendita 3 ÒtÓ' • 78.27 

5.Q1O 108.85 
Rendita! Italiìana 95.90 
Ferrovie R., , —..— 
Londra ' ', 25.18 
Inglese •'-- -101.114 
Italia 1|4 
R. Turca 8.87 

G. • B. De Faccio, gerente respon. 

I sottoscrìtti si 'pregiano recaro a 
conoscenza dei signori constimatori 
delia città e provincia ch'essi ten­
gono come, par Ip passato la , vera 
AÉqiia di Cilli in casse da 25 bottiglie 
di 1 li2 litro»; ; , . -

F.lli Sorta. 

n,p 

ì 5 I S f ^ 
V E D I 

r avviso in quar ta pagina 

a p i &SNM! 
Capitale versato,L. <l-sOB'7' ,espo 

Fòhìii di gàp> L. V l ,90 '7 ' , ' 7 ' ' ? 'O .X» . 
; • t 

;:,,u.i m à m coN.MEDAGHA n u ••'•• •: 

a l la Esposizione nazion. di Milano 1S8Ì 

ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 

'. P Ì I R ' L ' A Ì ^ N O 1884 •' ' 
e con polizze per più a»ni le qudl, 

' offrono vantaggi specialissimi. 
La compagnia, come s o c i e t à . 

a>ss iovi . ra . t r ioe a. p r e c n i o 
fissof paga i danni nella loro in­
tegrità, senza mai aver bisogno di 
far ricadere alcun maggiore aggravo 
sui .propri! assicurati. Durante il 
Quarantotto anni precorsi pagò per 
risarcimento dei danni ' di gràndine 
la somma di 

Kirè 59,415;489,84. 
in particolare nell'ultimo triennio, 

superando i risarcimenti dèi periodi 
anteriori, pagò, il cospicuo importo di 

Lire 10,099,229.92 
Venezia, marzo 1884. 

L'agenzia principale di Udine rap­
presentata dalla sig. ILtui^ia. O-i-
r a , r d . i n i , è situata in Via della 
Posta uum. 28. 

http://Depu.ta.ti


lL P p fip LO 
••jgfiiijuaei jj.'-Li!lL' 

I N $ e R :s I Q n I A PA G à JVi:̂  N T P: 

QJIÀEIO FiSRItOVIARiar 
I*a)ri(«s'n;jSljeì • 

' • 

Arr iv i ' ' 'Pàrténsée ;. / I r r iTi 

.Da, Ufiiffe , ,", , , ' e A Venezia Da Yemzìa il Udine 

fji'e. 1,43 ar t . • • 
.•.,»,', 5.10 ant,. 
• » 9.54 ant. ' 
» 4.46 poti). 
» 8,28 ppm. 

XDisio 
omnibus 

acceleralo 
" ó^opibus 

dirètto 

'.óre 8,21 ant. 
» 9.43 a n t 
» 1 29 pcm, 
» 9.16.pom. 

- » 11,37 pom. 

ore 4.30 ant. 
» 5.34 anf. 
» 2,17 pbffi. 
» 3.58 'potb. 
» 9.r^ pom. 

• diretto • 
omnibus 

accelers^to 
omnibus' 

m'istÒ 

ore 7,.37 ,ant. 
»• 9;:B4.',ànt.'. ' 
»' 5.52 pom.' • 
» 8 28 pom. 
» ;S:30' atit. 

Bot/Uiìne. . . , •. •' - A Pontebba Da Ponlepòà , A Udine 
ore e.— «Dt. 

» 7.48,-#̂ Djt.,, . 
» 10.35i*ii$:^; 

P» 6.25 pom. 
j »' ,9,(D5 poir(. 

omnibus 

• oiiQnibtts • 
.jOrnnibog ;, 

ompiibus.-, 

ore 8.66 ànt. 
» 9.47 ant',; 
» 1.83 ppni. 1 

•..» 9.10 .pom. 
, » 1S,28 api . 

ore 2.30.pòm. ' 
.» 6.2& ant. 

) »' 1.38 pom. 
» • 5.04 .pom. 
» '6;'30 pom. 

omnibus -
omnibus 
omnibus 

'••• on>Dìt)Us 
diretto 

ore 4,56 afat.-
» 9.08 ant. • ' 
» ' 4.-20 pom. 
> • 7.44 pota. 
» 8.S0 pom.\-

,A Udin.^^''' 

ore 1.11 ant, 
» 9.27 ant. 

" » 1.05.,pom. 
» 8.08 pom. 

D« Udine •> 
re 7.B4 àrit.* 

' i e.04 '•'poÈQ'. 
)» 8.17 pom. 

f ».-'2.©0 ani:''' 

' • • ' : . ' •• •• " . i 

'omcjbns.':'' 
accelerala ' 

omnibij's' 
misto 

'•A Trieste 
'orè1l.20 ant. 
• :'iH\20 Wotó. 

'»' 12.55 Snf.' 
» 7.38 aiit. 

Da Tfiéstè 

oxet S-rr. POJ». 
.•!f, 6.20 giit. • 
» 9.,05.snt. • 
», 5p.5 pom. 

Biisto , , 
a9C6lfiraito 

omnibus 
,on;i,nibus 

ore 4,56 afat.-
» 9.08 ant. • ' 
» ' 4.-20 pom. 
> • 7.44 pota. 
» 8.S0 pom.\-

,A Udin.^^''' 

ore 1.11 ant, 
» 9.27 ant. 

" » 1.05.,pom. 
» 8.08 pom. 

, ( . , • ,• ,^iji*.~ 
. . : , ' • • • ' • • • 

Fuoiri Portt Villalta 
si vendonp all'Ingrosso y|pj I^jinchi e 
nenì,iseon|ezionatÌ eoe (iy<g flne paponàli, 
n prezza discreti, :';:';,/;:.. • v-;/;•,;•;•;, 

Ac§tó puro vino dia L. 18 a 2i-
!-,fe fii-is;;!:: Maria Del ||||i§^i§r Cozzi. 

• i l i 
fuòri Portà*'Tenezia 

Sabato e Domenica d'ogni set­
timana bagni cal'diji^.'̂ ^a^^^ so--
litài'ie e doccie. 

Ŝ f̂a, ,j^, §g.pi ['gabinetto, lin­
geria rik'Qald t̂a.;servizìo inappun-r 

t a f e i i l e i , .Ì:;- •:. .u<.:- • •••. i-i^ ki-~' 

Benzina Profupiiata 
e perfezionata 

ai SIMON di Pari^. 
Questa .nijova Essenza • noij, lancia alcun 

"odOrjB, e "leva istaniafl^àjj^ent^.'le macchie, di 
apio,"p g.ra.sso'„cei;a^^ ,̂ Qgni specie di stoffa, 

.qptòne, lapA, seta, velluto, anche di colori 1 
piii delicati: Rimette a,' nuovo i gnat^tifi <̂ î' 
pelle usati._ La sua volàttiH,t'4 è tale che'pò-' 
chi m,Ìnuii..cÌòpo averla,applicata si può,.ser­
vir?!-degli effetti"smakìeHiàtl;'-'' ' . . -'.' 

— .EreizzQ del flaconjltictì 1.25 — -
Ven'dqgi alla Farmacia "Bosero e'$andfi. 

P E I f l MBMCIA ANTONIO FJLIPPUZZl 
. 4L (pEOTJOKO » in Odine 

T^t? t*.<:>l.veT?i l -»e t to r* i l i l ^ u p p i contro la tosse sono 1' unico rimpdio 
che oggidì si raccomandi nella medicina, percliè le raolteplioi esperienze ed i risultati 
ottenuti ne attestano largamente la meravigliosa efficacia e perchè hanno superato, di 
gran ,lu,nga. qualsiasi altra preparazione, che ai decanti atta a combattere ed eliminare 
-Iji to^se, Gli -straorilinarii ed- inimanchevoli effetti di queste polveri si provano, non si , 

; dis^ t̂ftti.o. Esse però guarisóono qualunque tosse, per q,ua,nto invetera,ta, agiscono len-
tan^pnte, mn in modo sicutói'Sìònti'a-le ^ff^zioni p.olraonari e bronchiali croniche, cora-. 
.battendo efficacemente- la stessa predisposizione alla tisi. 

Le g-*«jiuine pol-v<*ri ' l ' u p ' p i si trqV'ano alla Farmacia Reale ^, Pilippuzzi 
'•X 'tl'J'iP?;. 9}̂  ^-P'I'SP tKS?'!^ à\.i(na lira per ogni pacchetto Diffidare delle meschine e. 

(dàniiosè miitazfohi"che si spacciano altrove sotto il nome di polveri l'uppi. Ogni pac­
chetto contiene, dodici polveH con relativa istruzione la quale porta il timbro dèila 
Parupacjia filipp.uzzi. ' • • "',,' 

I)eposito presso Zampironi Venezia, Piane,ri e Mauro, Padova, Sartorelli Bacile, 
ll\^ff. Y-erpiK\, Brê -q, «̂̂ fjjfOp, Cerafogli '4'er.ni, 609. ecc. 

'•fftMìi|MI«i|i 

iiiii -ì.-'> 

t: 

PRIMO P R E M Ì O ' 
', .delltì; .llioittorifii !ÌVa,z5ÌoEialo 

• ieirSipMlJl̂M UsA Mafia il-" i- ' - ' • ; 

I l .p^oo^d,Q''IÌ»remiQ ,4: ài.é\ Va lbr^ di, 

•/•-• Lire lta%^ gENTOMÎ A'-'' • • 
; - Inoltra vi .SQUiO , 

qgnuno del valore di . • , ; . 

L i r e i t a l i a n e S>0,aQlP 
:'•• e molti 3.Urj premi da Lire, 

20,0CX), 10,000, 5000, 5060, ,2000 
%000 ic^. ecc.,-Via, tv,\}^. ,,,,., 

O O O S p r e m i uffipisili ''•'; 

del '-valore di Ijipe.i Irtaliaijiie;.,; ,- : 

Un Milftii¥^ 
-»?f*5i****— 

BIGLIETTO' -•ljlì''ti .L I I I il: 

Per l'acquisto dei, biglietti riwìgèrsi con vagiia 
postale • oppure leitera 'iraccomandata alla S f 3 -
25IOiN'Iì) L.OTD,TJE33ai-A ci«'l'0<>»ni'*'a''i«!" 
<lell ' iISsposiKÌ<i>ne a "^JFprino,^ 1.- Piazza. 
San Cavia, aggiungendo' .centesimi 50 per l'affrapòa-
zione e la i^apóóraaridazione ' di ó^ni 10 biglietti^ ri-

.chiesti.' -' *' .i: ; ; , 
I bigl.iftUi- (JeUa Lotteria Nazionale di-Torino si'; 

vendono inoltre presso tutti i.-oambiavalutev tabaccai,' 
•'jecc,̂ jg«(.,v^«jl-, Regno. ' ' ' ,, '.'''.. ' .-..--. 

•>- ••."•Vernìcejper'''pòBHi'̂ ^ 
seqza bisogno idi opet'ai e con tutta facilità ogn'unó può lu 
cidare le proprie mobilie. 

Prezz.o'di una Bolt.'cent.60".' 

Vendesi alla Farmattsta Bo&eró eSandri. 

. I H||II I | I . I I IJ I, I , „,1 , , } . , , . 1 . ^ , ^ I 

Farmacia infallit>ilt 
per la, distruzione, delle tarme,; E^so pres^Hal, dĵ ' T^\d. 
tutti gli oggetti in lauerja, R ĵliĉ i'Aft,. pa,pqi^d>gni gSBfPfi 

Prezzo Lire.1.2.0, pacco grande., ., ". 
» » —.60 •» ] piccolo 

Vendesi alla Farmacia BfiS^ro e Sand^ri, • '". 

.- r -r£:fgr?st 

Udine 1884-.; Tip. Jacob, e Cpljmegua. 


